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------------------------------------------------------------------------
	EDITORIALE


	Editoriale/IMMIGRATI DISABILI A RISCHIO DI DOPPIA DISCRIMINAZIONE


di Cristina Bondi

Dare voce ai bisogni e alle esperienze delle persone migranti con disabilità, che rischiano una doppia discriminazione. È questo l'obiettivo di un seminario di due giorni che si è tenuto a Bologna il 27 e il 28 febbraio. L"iniziativa ha previsto il coinvolgimento diretto di stranieri disabili e dei loro familiari, che hanno portato il loro contributo di testimonianza sugli aspetti culturali, linguistici, legali e previdenziali della loro situazione. 
Le problematiche sono orientate su come deve affrontare la disabilità una famiglia immigrata, come capire a chi rivolgersi per ottenere i servizi adeguati. In questo caso infatti le barriere di tipo culturale rendono più difficile le comunicazioni con gli operatori. Ma anche la mancanza di reti familiari cui appoggiarsi per avere un sostegno nella vita quotidiana. La nascita di un bambino disabile esaspera le difficoltà quotidiane già esistenti in una famiglia immigrata. Partendo da un campione di 10 genitori immigrati a Milano, la ricerca ha messo in luce in modo particolare la solitudine vissuta dalle mamme. Spesso, all'interno della coppia, si verifica una rigida separazione dei ruoli: il padre che lavora fuori e la madre che si occupa della cura e dell'assistenza al bambino. Una condizione che si percepisce in modo particolare nei primi tre anni di vita del piccolo.

Il seminario rientrava nell’ambito del progetto "Volonline” del Centro servizi per il volontariato della provincia di Bologna, ed era organizzato dalle associazioni Retinite pigmentosa Rp Emilia-Romagna onlus, Ceps Centro emiliano per la trisomia 21 e “Beati noi”.
Dopo una riflessione su “le risposte istituzionali in ambito socio sanitario”, introdotta da Giovanna Dallari dell’Ausl di Bologna, Alessandra Inglese dell’associazione “Diversamente” ha parlato degli “aspetti psicologici dell’esperienza migratoria”. Anche Marisa Cattai ed Estela Robledo hanno presentato il “progetto Prisma” del Comune di Torino per i migranti con disabilità. 

	IN PRIMO PIANO


	Caserta/"Progetto sportello donna disabile"

	

	


Dopo diverse attività in materia di disabilità, gestite anche dalla Provincia di Caserta, questa volta l'intento di dare una svolta definitiva alle innumerevoli richieste di chi vive la disabilità e vuole gridare il proprio disagio sociale è diventato oggetto del PROGETTO SPORTELLO DONNA DISABILE della Commissione Pari Opportunità della Provincia. 

Non si vuole certo creare una discriminazione tra sessi anche nell'ambito della disabilità, ma si cerca di aiutare le numerose donne a superare lo stato di emarginazione ancora presente nella nostra Provincia. Dopo il percorso scolastico, per la donna disabile non resta che la vita tra le mura domestiche relegata a ruolo secondario senza dignità, né affermazione lavorativa e sociale. 

Abbiamo accolto le richieste di chi vede nella nostra Commissione uno strumento per le pari opportunità per tutti e quindi per le donne disabili spesso escluse dalle stesse DONNE nella progettualità. E' un modo per dare continuità alle iniziative già intraprese affinché non venga vanificato un lavoro di anni in materia di disabilità. 

L'esigenza di realizzare all'interno della Commissione Pari Opportunità della Provincia di Caserta attività proiettate nel dare maggiore visibilità alle donne con disabilità, nasce dal desiderio comune di tutte le donne di potersi riconoscere nei percorsi di vita senza dover ancora oggi subire l'alienazione e la negazione dei diritti umani riconosciuti o l'umiliazione di chi è costretto a chiedere sempre perchè si sente non accettato dal sistema societario e che sia di conseguenza costretto a lottare oltre che con le proprie disabilità anche con la società intera. 

Una donna disabile è innanzitutto una donna, una madre, una donna che lavora, che vuole realizzarsi e che come in ogni situazione di difficoltà presente in ciascuno di noi vuole affermarsi superando gli ostacoli, ma quelli insiti nella sua persona e certamente non quelli creati dalla società stessa. 

Il progetto SPORTELLO DONNA DISABILE è espressione della volontà della COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA', sezione DIRITTI UMANI E NUOVA CITTADINANZA-IMMIGRAZIONE-DISABILITA'- CULTURA DELLA DIVERSITA' la cui referente è la dott. Antonucci Antonella e le altre componenti sono la dott. Trovato Liliana, Della Volpe Rosaria, Urini e Liliana D'Aloi, coordinate dalla vicepresidenza della Commissione dott. Francesca Sapone e Prof. Grassito Adele, ha alla base la costituzione di uno strumento dedicato con particolare impegno alla soluzione delle problematiche attinenti la condizione femminile, tenendo conto della specificità e della particolare condizione delle donne portatrici di disabilità. Tale progetto è attuato con la collaborazione esterna della LEGA PROBLEMI HANDICAPPATI presso i locali della Provincia il cui Presidente è il Dott. Vitaliano Ferrajolo. 

L'Attività del Progetto sarà interamente gestita da donne disabili secondo l'ottica della nuova normativa in materia di PROGETTAZIONE PARTECIPATA. 
LA NOVITA' DEL PROGETTO è Il portale informativo 'SPORTELLO DONNA DISABILE' MA SOPRATTUTTO L'ALLESTIMENTO DI UN FORUM CHE potrà contribuire al superamento dallo stato di solitudine e di emarginazione ancora presenti. 

Lo scopo è quello di promuovere la partecipazione diretta, attraverso la pianificazione e l'attivazione di politiche di empowerment volte ad aiutare le donne con disabilità ad affrontare i danni subiti dai condizionamenti sociali, ad acquisire consapevolezza dei propri diritti per ottenere una piena inclusione sociale (consulenza alla pari, gruppi di auto mutuo aiuto, ecc.).

da “Casertanews” del 28 aprile 2009

(Fonte: http://www.casertanews.it/public/articoli/200904/art_20090428061144.htm)

	Ventimiglia/alloggi protetti, un nuovo progetto della Spes  


di Donatella Lauria
Una struttura, composta da sette nuovi mini-appartamenti, verrà costruita a Ventimiglia, in frazione Varase, accanto alla già esistente Casa Famiglia 'Il Sorriso'. Si tratta di una costruzione accanto alla Casa Famiglia formata da 4 mini alloggi con 4 posti, 3 mini alloggi con 2 posti e un singolo alloggio. Il Costo totale è di 1 milione e 300 mila euro.


“Ci sembra opportuno – spiega la psicologa del centro Carmen Ferraro – offrire una casa vera e propria con appartamenti comodi, dando spazi di autonomia a ragazzi meno gravi per integrarli tra loro e dandogli una vita normale. Possono così vivere in una casa, arredata secondo i loro gusti personali, senza sentire sulle spalle il peso dell’handicap.


La Spes Auser sta dunque per avviare un nuovo progetto destinato a creare sempre maggiori possibilità di integrazione e di autonomia per i ragazzi diversamente abili. Partendo dalla considerazione che la casa è per ogni persona un punto importante in cui riconoscersi ed in cui ritrovare un senso di identità e di protezione e che, per questo motivo, la casa diventa non solo lo spazio fisico in cui stare ma anche lo spazio emotivo e relazionale in cui abitare, la Spes intende avviare la costruzione di 7 nuovi miniappartamenti in località Varase di Ventimiglia, accanto all’esistente Casa Famiglia 'Il Sorriso' recentemente completata. Gli alloggi protetti saranno destinati a ragazzi con handicap. Si tratterà di quattro unità abitative con la possibilità di ospitare 4 utenti, due unità da 2 utenti ciascuna e un’unità per singolo utente. Ogni miniappartamento sarà strutturato in modo da salvaguardare l’individualità della persona, attraverso la personalizzazione degli spazi, l’arredamento, e da fornire la massima autonomia di movimento”. 


L’ipotesi progettuale verrà redatta dal Rotary Club Sanremo Hanbury, nella persona del Incoming President Paolo Marinelli. Lo stesso Club si farà parte diligente per promuovere iniziative tendenti alla divulgazione dell’ opera voluta dalla Spes Auser e a sollecitare un tangibile contributo da parte delle istituzioni.


La gestione tecnica degli alloggi protetti sarà affidata a un’equipe multidisciplinare (psicologa, educatore, personale socio-sanitario). Per poter accedere alla sistemazione negli alloggi sarà necessario lavorare sull’acquisizione e sul consolidamento, da parte dell’utente di alcune autonomie e bisogni primari, dalla cura di sé, all’assunzione delle terapie farmacologiche, dal consolidamento di una base economica all’autonomia nella gestione del lavoro. Le richieste di inserimento potranno avvenire su segnalazione dell’Asl, dei servizi sociali, della famiglia o dello stesso utente.

Le attività erogate all’interno del progetto alloggi protetti sono: prestazioni sanitarie e riabilitative (visite mediche, accompagnamento, ecc.), prestazioni socio-assistenziali (azioni quotidiane), prestazioni socio-educative (attività abituali nella vita di una casa).


A differenza delle altre strutture, la presenza del personale in alloggio sarà prevista ed organizzata in base ai bisogni rilevati in un dato momento. In linea con il già avviato progetto di autonomia per i portatori di handicap, non è prevista un’assistenza notturna (come avviene invece nella Casa Famiglia) ma una reperibilità dell’operatore 24 ore su 24, con l’obiettivo di garantire la protezione ma agevolare la crescita completa ed armonica dell’autonomia dell’utente. 

da “Sanremo News” del 21 Gennaio 2009

(Fonte: http://www.sanremonews.it/it/internal.php?news_code=79582)

	Tv/Nasce HandyTV, una televisione dedicata alle diverse abilità  


L'idea è nata per rispondere alla necessità di una corretta fruizione del mezzo televisivo per il terzo settore grazie alla sensibilità dei produttori televisivi Michele e Demis Muscatello, titolari di IBC - Italian Broadcasting Company, nel Gallaratese. Michele e Demis sono fratelli di Federico (conduttore e attore), affetto da sindrome di Down, a cui l'intero progetto è ispirato e dedicato.

Tutto si è sviluppato quasi consequenzialmente. L'esperienza diretta con la disabilità ha spinto la casa di produzione gallaratese a confrontarsi con l'attuale situazione mediatica; naturalmente affacciarsi su una realtà tanto desolante ha stimolato sin da subito l'ambizione di proporsi quale alternativa alle modalità stereotipate di fare informazione sociale da parte dei mezzi di comunicazione tradizionali.

E' naturale infatti che il modo di fare corretta informazione porti con sé un certo impiego di due elementi tanto fondamentali per la comprensione quanto difettivi nella maggior parte delle agenzie di informazione canoniche, cioè il dispendio di tempo e di spazio.

Convinti giustamente che la disabilità fosse una parte della vita di tutti e del tempo di sempre, elemento integrante delle società civili e quindi non soltanto un fenomeno sociale modaiolo da cavalcare al momento giusto, Michele e Demis hanno creato HandyTv. Un progetto solidale pilota, che ha visto la luce in virtù della loro ferma volontà di mettere a disposizione del pubblico i mezzi e le personali competenze maturate nel campo televisivo e della disabilità. 

Su HandyTv oggi trovano posto l'informazione, la salute, il mondo del lavoro, la normativa, e uno spazio speciale rivolto alla Pet Therapy.
HandyTv è visibile 24 ore su 24 on line sul sito www.handytv.it, mediante video on demand oppure è possibile scegliere anche la programmazione in streaming di HandyLiveTv. Sul satellite la programmazione di HandyTv viene ripetuta il giovedì alle 21.30 sul canale 848 SKY, Oasi TV.

Inoltre HandyTv è visibile in diverse regioni d'Italia su emittenti terrestri che ripetono il meglio del palinsesto.

La direzione editoriale dei programmi è affidata a Michele Muscatello, già direttore di rete di diverse emittenti televisive varesine, con una lunga esperienza nel settore televisivo alle spalle e soprattutto titolare di IBC, casa di produzione televisiva indipendente.

Per ulteriori informazioni: 
www.handytv.it
info@handytv.it
da “Bandiera Gialla”  del 10 febbraio 2009

(Fonte: newsletter BandieraGialla bollettino@bandieragialla.it)

	Adria (RO)/Diversamente abili e autonomi


ULSS 19 "Mani in pasta", coinvolti 12 ragazzi per un approccio corretto alla nutrizione e al saper fare da soli

12 ragazzi diversamente abili hanno partecipato al progetto "Mani in pasta": hanno deciso la spesa in base ad un corretto bilanciamento nutrizionale, l'hanno fatta e hanno preparato il pranzo con la dietista

Una “spesa intelligente” finalizzata a sperimentare quali e quanti alimenti occorre acquistare per preparare un pranzo dal corretto apporto nutrizionale.
E’ quanto previsto da “Mani in pasta”, l’iniziativa rivolta a persone diversamente abili a cui hanno partecipato 12 ragazzi giovedì 19 marzo che, prima di recarsi al supermercato, hanno deciso il menù.

Pietanze sane ed equilibrate e verdura e frutta di stagione: stabilita la lista e il budget di spesa, e assegnato ad ogni ragazzo con un compito preciso, dalla scelta dei diversi alimenti, al calcolo del conto della spesa, per finire con il pagamento, è seguito il momento degli acquisti veri e propri.

La stesura della lista della spesa e la scelta dei prodotti sono stati momenti per illustrare gli aspetti nutrizionali, soffermandosi sulle caratteristiche degli alimenti adatti per una dieta sana ed equilibrata. Operazioni molto importanti perché la maggior parte di questi ragazzi sono già in dieta controllata per problemi legati al sovrappeso o alla loro patologia.

Terminata la spesa, i ragazzi si sono ritrovati, assieme agli educatori, nella mensa dell’ospedale per preparare il pranzo con la dietista. Grande entusiasmo in tutti: Caterina si è compiaciuta perché, oltre ad imparare a fare la spesa, è stata un’occasione per stare tutti assieme. Daniela, invece, si è mostrata orgogliosa di poter eventualmente sostituire la mamma nella preparazione del pranzo, mentre Gianni ha proposto di rimettere il gruppo alla prova effettuando un’altra spesa gestita in piena autonomia per quanto riguarda scelta del menù e degli alimenti.

Il progetto, mirato all’accrescimento dell’autonomia personale attraverso un approccio corretto alla nutrizione e la possibilità di imparare ad essere autonomi nella vita quotidiana, è stato organizzato dall’azienda Ulss 19, dall’unità Handicap età adulta e Sil e sviluppata in collaborazione col Servizio igiene degli alimenti e della nutrizione (Sian) del dipartimento di prevenzione e l’istituto alberghiero Cipriani di Adria. 

da “RivigoOggi.it” del 26 marzo 2009
(Fonte: http://www.rovigooggi.it/articolo/2009-03-26/diversamente-abili-e-autonomi/)

	Provincia di Firenze/INAUGURAZIONE CENTRO SOCIO-RIALIBILITATIVO “AQUILONE”


Sabato 18 Aprile alle ore 12,00 in via della Pieve a Rignano sull’Arno si terrà l’inaugurazione del centro diurno socio riabilitativo “AQUILONE”. Si tratta di una struttura a servizio dell’intera zona sud-est che si rivolge ad un utenza costituita da persone con handicap gravi e gravissimi in età adolescenziale, giovanile e adulta. Il centro è stato realizzato in collaborazione con i comuni della zona fiorentina sud-est con criteri di costruzione che attuano le linee guida regionali in tema di edilizia sostenibile conseguendo obiettivi di qualità energetica e ambientale e con una logistica che tiene conto della necessità di dare risposte diversificate e calibrate sulle specifiche necessità di ciascuno, mediante creazione di laboratori e spazi volti a favorire l’autonomia personale e sociale. 

Il centro orienta la propria opera riconfermando la necessità di sostenere le famiglie delle persone con handicap, nel carico assistenziale derivante da tali presenze all’interno del nucleo familiare, favorendo il mantenimento delle stesse nel proprio ambiente di vita e riducendo al minimo il rischio dell’istituzionalizzazione. Si pone pertanto in un rapporto dialettico e aperto con il territorio e con le istituzioni pubbliche e private in esso presenti.


In tal senso si è scelto di collocare detta struttura all’interno del polo scolastico adiacente ad un giardino pubblico.


Inoltre, al piano superiore è stato realizzato il Centro Infanzia Adolescenti e Famiglie, spazio ludico al servizio dei bambini e dei genitori che verrà inaugurato contemporaneamente al centro diurno socio riabilitativo AQUILONE.


La realizzazione di un’unica tipologia gestionale e organizzativa di tutti i centri della zona è frutto di un’intesa che lega i Comuni e l’Azienda Sanitaria sui contenuti che il progetto esprime e sulla convinzione che la problematica dell’handicap si collochi nell’area dell’alta integrazione socio-sanitaria che ha trovato la massima sintesi nella costituzione della Società della Salute.


I risultati raggiunti testimoniano come la nuova organizzazione del centro e gli approcci terapeutici adottati rispondano in maniera soddisfacente ai bisogni dell’utenza e il livello delle prestazioni erogate si è innalzato e maggiori sono le opportunità di benessere offerte alle persone che usufruiscono di tali interventi.


L’assessore alle Politiche Sociali e all’Istruzione ha il piacere di comunicare che interverranno all’inaugurazione l’Assessore Regionale alle Politiche Sociali , L’Assessore Provinciale al Servizio Sociale ; Il Presidente della Società della Salute ; il Direttore della Società della Salute Sandra Rogialli; il Presidente dell’A.R.S.I.A Antonio Faini; il Presidente del C.N.R. I.V.A.L.S.A. Michele Brunetti; i Sindaci e gli Assessori dei Comuni di Rignano sull’Arno; Bagno a Ripoli; Figline Valdarno; Incisa Valdarno; Pontassieve e Reggello.


da “Met” del 14 aprile 2009

(Fonte: http://met.provincia.fi.it/news.asp?id=54620)

	APPROFONDIMENTI


	Ricerca/Donne disabili e madri straniere: il difficile inserimento lavorativo   


Presentate a Torino due ricerche che indagano i motivi delle discriminazioni multiple nel mondo del lavoro. La consigliera di parità Cima: "Soggetti così deboli sul mercato da non avere neppure il coraggio di denunciare" 

TORINO - Donne disabili, madri straniere, mondo del lavoro: Sono questi i temi affrontati durante il seminario "Donne e lavoro: le discriminazioni multiple" che si è svolto ieri a Torino. Due gli studi presentati: "Due volte differenti: l'inserimento al lavoro delle donne con disabilità" svolto da Assot, Agenzia sviluppo sud-ovest Torino e dal Servizio inserimento lavorativo disabili della provincia di Torino e la ricerca-azione "I lavori delle donne"  a cura di associazione Almaterra, associazione A.S.A.I., Associazione Culturale Filippina del Piemonte, Cirsde Centro Interdisciplinare ricerca e studi delle donne, promossa dalla consigliera di parità della provincia di Torino Laura Cima. La consigliera Laura Cima ha sottolineato diversi aspetti della discriminazione verso la donna, che spesso diventa un soggetto estremamente debole sul mercato del lavoro: "I numerosi casi trattati dal nostro ufficio hanno messo in luce come chi è soggetto a più discriminazioni, dirette e indirette, come quelle di essere donne lavoratrici e madri senza servizi accessibili di conciliazione, oppure disabili o madri di disabili - ha sottolineato - straniere o over 45, diventi un soggetto così debole sul mercato del lavoro, da non avere neppure più il coraggio di denunciarlo".  

La ricerca dell'Assot è partita dai dati della provincia di Torino sull'inserimento lavorativo dei disabili, da cui sono emerse differenze importanti rispetto al genere. Sugli avviamenti al lavoro, nel 2007, si è rilevata una distribuzione quasi a metà tra maschi (51%) e femmine (49%), divario aumentato nel 2008, pur essendo maggiormente presenti le donne fra gli iscritti ai centri per l'impiego. "Ai vincoli tradizionalmente presenti tra le disoccupate che rendono talora difficile l'inclusione lavorativa (orari, spostamenti, mansioni) - spiega l'Assot -, le donne con disabilità manifestano problemi ulteriori legati alla salute, e il loro inserimento è talvolta pregiudicato da una sommatoria di fattori". Ad esempio la particolare insorgenza della disabilità femminile che avviene spesso a seguito di patologie che insorgono dopo i 40 anni (momento di una possibile maggiore disponibilità al lavoro in seguito dell'indipendenza dei figli, ma che risulta maggiormente compromessa dalla salute fisica). Altri aspetti: la difficoltà da parte degli operatori a riconoscere le differenze, la mancanza di strumenti rivolti alle donne con disabilità. Una minore spinta e motivazione al lavoro da parte delle donne disabili rispetto agli uomini, anche dovuta all'atteggiamento delle famiglie, tendenti a frenare i tentativi di emancipazione che presentano rischi. I carichi familiari e di cura, la scarsa propensione al lavoro, la maggiore difficoltà negli spostamenti e nella mobilità territoriale, la particolare situazione, dichiarata da più servizi, per cui tra le donne sarebbe maggiore la disabilità psichica, e quindi minori chances di inserimento lavorativo rispetto alla disabilità fisica; minore "specializzazione" rispetto all'uomo. Infine, il pregiudizio da parte di alcune aziende, con doppia discriminazione (donna e disabile). 

Nella seconda ricerca, "I lavori delle donne", le criticità emerse rispetto al lavoro delle donne, straniere e italiane, sono state principalmente: la difficoltà di conciliazione vita-lavoro, le difficoltà linguistiche delle straniere, la discriminazione che aumenta se la donna ha figli e non è italiana. Infine, la difficoltà nella collaborazione con i centri sociali, per la paura che vengano loro tolti i figli. Le donne straniere hanno poi problemi specifici, tra cui quello del permesso di soggiorno, mentre quello della conciliazione amplifica la precarietà e le costringe ad accettare qualsiasi tipo di lavoro e di condizione.  

da “SuperAbile” del 16 aprile 2009
(Fonte: http://www.superabile.it/web/it/REGIONI/Piemonte/Il_Punto/info-1544081201.html)
	Stati Uniti/Bambini e giovani americani maltrattati a scuola e nei centri residenziali 


di Crizia Narduzzo
Il GAO, Ufficio Governativo statunitense per la Responsabilità, ha realizzato e presentato recentemente un rapporto sul tema dell'"Isolamento e dei Metodi di Contenimento e Restrizione" usati in scuole private e pubbliche e in centri residenziali, in particolare analizzando una serie di casi di morte e abusi che si sono verificati in questi luoghi su bambini e giovani, molti dei quali con disabilità

Il GAO (Government Accountability Office), letteralmente "Ufficio Governativo per la Responsabilità", è un'agenzia indipendente e apartitica che lavora per il Congresso degli Stati Uniti d'America, meglio nota anche come braccio investigativo o addirittura supervisore del Congresso. 
Concretamente, con le sue attività, il GAO aiuta quest'ultimo a non eludere le proprie responsabilità costituzionali e a migliorarsi continuamente in questo, ad esclusivo e totale beneficio dei cittadini americani. I valori su cui questo organismo basa il proprio lavoro sono quelli della responsabilità, dell'integrità e dell'affidabilità. Il GAO viene demandato a operare in base a determinate leggi dello Stato o su richiesta delle varie Commissioni e Comitati del Congresso, per i quali realizza ricerche, investigazioni, analisi e rapporti. 

Proprio nell'ambito di questa attività, quindi, l'Agenzia ha recentemente realizzato e presentato uno Studio in ambito di "Isolamento e Metodi di Contenimento e Restrizione" usati su giovani e bambini. In particolare, sono stati selezionati e analizzati dieci casi di morte e abusi che si sono verificati in scuole private e pubbliche e in centri residenziali, tutte situazioni che vedevano coinvolti bambini con disabilità. Era stato infatti lo stesso Ufficio Governativo per la Responsabilità a presentare precedentemente al Comitato per l'Educazione e il Lavoro un complesso quadro di rapporti e dichiarazioni - non supportate da prove - su gravi episodi verificatisi all'interno di queste strutture e nell'ambito di più ampi programmi residenziali per "giovani inquieti": bambini abusati, studenti rinchiusi e brutalmente malmenati, ammanettati, legati e oggetto di vari atti di violenza, che in alcuni casi si erano conclusi con la morte degli stessi. 

Alla luce di questa presentazione, quindi, il Comitato aveva incaricato il GAO di svolgere un'indagine approfondita, con tre obiettivi principali. Innanzitutto fornire un quadro completo della situazione delle leggi esistenti che prevedano l'isolamento e metodi di contenimento e repressione e che possano essere applicate a bambini che si trovino in scuole pubbliche o private. Inoltre, verificare se quelle dichiarazioni di morte e abusi tra gli studenti a causa di questi metodi fossero diffuse; infine, esaminare i fatti e le circostanze che caratterizzano e circondano ciascun caso.


Il risultato di questo lavoro è lo Studio presentato sopra, un documento importante in sé, già solo per il fatto di essere stato richiesto e realizzato, poiché costituisce un esempio della volontà di chiarire e andare a fondo, e non negare a priori, una realtà aberrante su cui certamente è necessario fare chiarezza. 

Per realizzarlo il GAO ha vagliato le leggi statali e federali e le dichiarazioni fatte su questi casi negli ultimi vent'anni da gruppi di sostegno, familiari e mezzi di informazione. Inoltre, ha esaminato tutti i documenti relativi ai casi chiusi, inclusi i rapporti della Polizia, i referti medici e le note scolastiche. Infine, ha intervistato genitori, procuratori e responsabili scolastici e ha condotto specifiche ricerche per determinare l'attuale situazione lavorativa del personale coinvolto nei fatti analizzati.


Molto ampie, come si può immaginare, le analisi e le conclusioni, che certamente consigliamo di leggere dettagliatamente nel testo completo in inglese (cliccare qui). Tra i punti più rilevanti del rapporto segnaliamo che il GAO non ha trovato leggi federali che limitino l'uso dei metodi incriminati, e tra le leggi statali ha trovato una normativa fortemente divergenta tra loro. Inoltre, pur non potendo stabilire la reale diffusione del fenomeno, il GAO ha riscontrato centinaia di casi di presunti abusi e morte legati all'uso di questi stessi metodi su bambini e giovani studenti, molti dei quali, come detto, con disabilità. Infine, dalle ricerche effettuate è emerso che il personale coinvolto in almeno la metà dei casi studiati (insegnanti e staff) ricopre ancora oggi incarichi nell'ambito dell'educazione.


Ringraziamo per la segnalazione Franc Mulcahy (Irlanda) e Pietro Barbieri.
da “Superando.it” del 04 giugno 2009

(Fonte: http://www.superando.it/content/view/4597/112/)
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Negli ultimi due decenni il tema della disabilità si è imposto con forza nelle agende politiche di diversi organismi internazionali. La rilevanza sociale del fenomeno è tale che esso non è più visto esclusivamente come il problema di un esiguo numero di persone, bensì come una condizione di vita che potenzialmente può riguardare tutti. 

A fronte di una maggiore attenzione dei policy maker e dell'opinione pubblica, almeno per quanto concerne il nostro Paese, la riflessione sociologica sul fenomeno e sugli effetti prodotti dalle più importanti misure introdotte a favore delle persone con disabilità - come, ad esempio, la legge quadro 104 del 1992 sull'handicap e la più recente legge n. 68 del 1999 sul collocamento mirato - è stata praticamente assente.

Assistiamo così ad un singolare paradosso: nel momento in cui la disabilità accresce la sua visibilità come problema sociale, la sociologia e la politica sociale sembrano incapaci di osservarlo e farne oggetto di studio. 

Come si sono evolute le classificazioni con cui si osserva il fenomeno in ambito sanitario? Mediante quali approcci sociologici la disabilità è concettualizzata ed interpretata? Quali sono le logiche di funzionamento delle principali politiche di integrazione, scolastica e lavorativa, attuate in Italia per le persone con disabilità? 

A partire da questi interrogativi, i contributi contenuti nel volume propongono una ricostruzione dei cambiamenti in atto a livello teorico e metodologico, con l'intento di suscitare un rinnovato interesse alla disabilità, tanto nella comunità scientifica quanto nel variegato mondo degli operatori sociali e sanitari che si misurano quotidianamente con le problematiche che la disabilità pone nella vita quotidiana di molte persone.
(Fonte: http://www.francoangeli.it/ricerca/Scheda_Libro.asp?ID=13773&Tipo=Libro&titolo=Disabilita+e+politiche+sociali)
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